Percorsi culturali Expo
1) Percorso Classico alla scoperta di Bergamo Alta

Arrivo a Bergamo in pullman privato da Milano (partenza h.8,30)
Partendo dalla stazione si raggiunge comodamente in autobus la Città Alta passando sotto la porta di sant’Agostino che con il so leone alato ci ricorda la dominazione veneziana. Si entra così all’interno delle poderose mura venete che cingono l’antica città dove sono conservati gli antichi monumenti.

Arrivati a Colle Aperto, comincia la visita a piedi lungo le caratteristiche stradine medievali che conducono verso il cuore della città, cioè verso Piazza Vecchia di cui poeti e architetti hanno tessuto le lodi. La Torre detta “il Campanone ci ricorda con i suoi 100 colpi il coprifuoco dell’età medievale; di fianco ammiriamo lo splendido Palazzo della Ragione, sede del Comune medievale, che oggi ospita una collezione di quadri appartenenti alla prestigiosa Accademia Carrara, fondata dal conte Giacomo Carrara, grande collezionista ed esperto d’arte.

Sempre nella stessa piazza, la Biblioteca A. Mai, con la sua preziosa raccolta di libri, manoscritti, incunaboli, si erge con la sua maestosità.

Al centro, la fontana Contarini, tanto amata dai bergamaschi, ricca di simboli che ci ricordano Venezia.

Attraversiamo la piazza per raggiungere la Piazza del Duomo, dove si affacciano due chiese: la Cattedrale dedicata a sant’Alessandro patrono di Bergamo e la Basilica di S. Maria MAggiore. Una visita è assolutamente necessaria per scoprire la bellezza delle opere qui conservate. Nella Cattedrale la Cappella dedicata a Papa Giovanni XXIII dove sono conservate alcune sue reliquie oltre alla preziosa Tiara e alla cassa dove venne sepolto subito dopo la sua morte. Nella Basilica di Santa Maria Maggiore la tomba di Gaetano Donizetti, .o splendido confessionale barocco e le meravigliose tarsie di Lorenzo Lotto. Di fianco la Cappella di Bartolomeo Colleoni, condottiero e uomo d’armi che la fece erigere per farne la sua tomba.
Le stradine medievali con la loro atmosfera si riportano in un’altra epoca e ci conducono, attraverso Palazzi nobiliari ed antichi conventi, fino alla Rocca ed alla Piazza delle Scarpe, dove nell’antica sede delle Corporazioni, arriva dalla città bassa, la funicolare realizzata a fine 1800.

Dopo una sosta per il pranzo con assaggio dei prodotti tipici bergamaschi (h. 13,15), la visita può continuare alla scoperta della città bassa.

Percorso  sulle tracce di Donizetti

Partendo dalla casa natale dove il musicista vide la luce nel 1797, si può raggiungere il Museo Donizettiano dove sono raccolti importanti cimeli a lui appartenuti: partiture, documenti, oggetti personali e il so “Fortepiano” che fu per lui fonte di ispirazione nella realizzazione delle sue numerosissime opere. In fondo alla Via Arena, sede del Museo, si raggiunge Palazzo Scotti, dove la Baronessa Scotti assistette con cure amorevoli il musicista negli ultimi giorni della sua vita. Scendendo in città bassa con la funicolare, la scoperta del Teatro Donizetti a lui dedicato nel centenario della sua nascita. Accanto il monumento di Jerace in suo ricordo.
P.S. Su richiesta si può entrare per una visita al Teatro Donizetti.

Rientro a Milano in pullman. Omaggio ai partecipanti.

